
ECONOMIA E LAVORO 

Firmata l'intesa tra sindacati 
e industriali pubblici e privati 
Aumenti medi di 400mila lire 
orario ridotto a 39 ore 

Del Turco (Cgil): «Una vittoria 
per tutto il sindacato» 
Un segnale contro l'intransigenza 
di Pininfarina e Mortillaro 

Chimici, la notte porta il contratto 
Il primo contratto dell'industria lo firmano i chimici, 
dopo un «rush» finale durato tutta la notte. Aumenti 
medi intorno alle 400mi!a lire e settimana di 39 ore. 
Commenti positivi degli industriali e dei sindacati, 
per i quali l'intesa potrà essere punto di riferimento 
anche per le altre categorie, a partire dai metalmec
canici. Cofferati (Cgil): «Il confronto produce sem
pre risultati».' 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA I chimici, ancora 
una volta. Come nell'86, la pri
ma grande categoria dell'indu
stria a tagliare il traguardo del 
contratto e la loro L'intesa era 
nell'aria, mancava solo l'an
nuncio ufficiale. È arrivato an
che quello, al termine di un te
sta a testa andato avanti (ulta 
la notte e dopo una trattativa 
durata quasi novanta ore filate 
nella sede della Conflnduslria 
tra i sindacati da una pane e 
Federchimica. Asap e Farmln-
dustrla dall'altra. 

Un accordo Importante, non 
solo per I 350.000 lavoratori-
.ma perche arriva al termine di 
un confronto duro, giocato an
che su altri tavoli. Quelli sui 
quali, per intenderci, la Coni in
dustria ha cercato di dirottare 
l'intera partita dei contratti del
l'industria, prima che l'accor
do con le confederazioni del 6 
luglio scorso sbloccasse - sep
pur tra mille difficolta, soprat
tutto per I metalmeccanici - la 
situazione. Un tentativo durato 
lino all'ultimo, con la Confin-
dustna impegnata a premere 
sugli imprenditori chimici af
finché il tetto degli aumenti sa
lariali fosse fissato appena al di 
sotto delle <t00mila lire. Una ci
fra simbolica, quasi si trattasse 
del cartellino di un prezzo in 
una vetrina: 398mila lire inve
ce di 400, in modo da dare 
l'impressione che il contratto 
•costasse meno». E invece an
che quel tetto e stato sfondato: 
403mila lire in tre anni (il sin
dacato ne chiedeva 410) sud
divise in quattro «tranche». Da 
subito scatterà un aumento di 
poco più di ISOmila lire, il più 

' consistente, poi gli altri a sca-
. dcnzeannuali.il tutto -quista 

la novità - comprende sia gli 
aumenti dei minimi che la 
contingenza. Una soluzione 
originale. In base all'Inflazione 

- presunta, gli scatti di contin

genza saranno anticipati dalle 
aziende, che alla fine di ogni 
anno verificheranno con i sin
dacati quanto dei soldi Uniti 
nelle tasche dei lavoratori deb
ba andare sotto la voce contin
genza e quanto sotto la voce 
paga base. Con delle garanzie, 
le cosiddette -clausole di sal
vaguardia», a tutela sia delle 
imprese che dei lavoraton nel 
caso che l'inflazione si sposti 
di molto da quella program
mata. Una formula che sembra 
poter reggere (c'e una clauso
la che lo prevede esplicita
mente) anche ad una even
tuale riforma del salario. In più 
verrà erogata un' una tantum 
uguale per tutti di 475mila lire. 
per coprire il periodo di vuoto 
tra la scadenza del contratto 
precedente e quello firmato Ie
ri. 

Quello delle 400mila lire 
non e stalo l'unico tetto ad es
sere stato sfondato. Per i «gior
nalieri» infatti (quegli operai 
che non sono legati alla pro
duzione a ciclo continuo) la ri
duzione di otto ore all'anno si
gnifica di fatto l'abbattimento 
della soglia delle quaranta ore 
settimanali. Per gli altri, e cioè 
per i •scmiturnisti» e i •turnisti», 
l'orario scende rispettivamente 
di 12 e 16 ore all'anno. E an
che per loro le 39 ore settima
nali sono diventate una realtà. 
L'ultima nota e per la contrat
tazione integrativa: e libera, I 
premi di produzione possono 
essere quindi contrattati in 
qualsiasi momento. Con una 
limitazione, che riguarda la 
«decorrenza dei valori econo
mici». Tradotto vuol dire che i 

.premi strappati nel corso dei 
negoziati aziendale andranno 
in vigore solo a partire dal di
cembre del prossimo anno. 

•Il conlronto paga sempre», 
e il commento di Sergio Coffe

rati, il leader dei chimici Cgil in 
procinto di lasciare la catego
ria per entrare nella segreteria 
della confederazione. >La con
tinuità di rapporti positivi tra 
noi e il padronato - continua -
ha un valore politico rilevante, 
soprattutto nell'attuale fase di 
stallo della stagione contrat
tuale». Già, gli altri contrari. La 
•spallata» dei chimici servirà a 
sbloccarli? Nessuno si sbilan
cia, anche se tutti ne traggono 
buoni auspici. Ad esempio il 
segretario della Uil Benvenuto: 
•Con l'intesa si apre finalmente 
uno spiraglio importante per il 
contratto dei metalmeccanici, 
e la Uil farà di tutto per utiliz
zarlo». Sulla stessa lunghezza 
d'onda Franco Marini, secon
do il quale il contratto è il risul
tato dell'accordo del 6 luglio 
con Pininfarina. Quell'intesa -

prosegue il leader della Cisl -
non era una finta, anche se 
non ci eravamo certo illusi che 
grazie ad essa i contratti si fa
cessero più rapidamente. Mi 
auguro che d'ora in poi ci sia
no solo difficoltà fisiologiche e 
non pregiudiziali». Un po' più 
esplicito Ottaviano Del Turco 
che non esita a definire l'ac
cordo «una vittoria per tutto il 
sindacato». E per le confedera
zioni, naturalmente, cui è toc
calo il compito «di impedire 
che la trattativa si svolgesse in 
un regime di semilibertà nella 
prima fase, o che si verificasse 
una vera espropriazione del 
potere negoziale nell'ultima». 

Per ragióni diverse l'accordo 
raggiunto Ieri accontenta an
che gli imprenditori. I privati, 
in primo luogo, soddisfatti da 
un contratto che per loro tiene 

conto delle famose "compati
bilità» (certezza e programma-
bilità dei costi, attenzione alle 
esigenze di concorrenzialità 
delle aziende). Giorgio Porta, 
il presidente della Federchimi-
ca, lo definisce «un accordo 
buono per entrambi», ma pre
ferisce glissare sul fatto che, 
obiettivamente, la sua associa
zione ha contribuito ad Inde
bolire il fronte confindustriale. 
Tutto sommato contenti anche 
all'Asap, che rappresenta la 
chimica pubblica, l'Eni. Per lo
ro si tratta adesso di armoniz
zare i risultati di questo con
tratto con quello precedente. 
La trattativa avrà Inizio a set
tembre, per concludersi entro 
il mese di dicembre. Pnma pe
rò il contratto dovrà essere ap
provato dalle assemblee dei 
lavoratori. Si comincia lunedi. 

Cofferati: «È la prova 
che firmare si può» 
«Dopo l'accordo del 6 luglio i contratti si possono fa
re. Essere arrivati presto e bene alla firma per una 
categorìa importante come quella dei chimici fa 
evolvere positivamente l'intero quadro dei rinnovi 
contrattuali». Per Sergio Cofferati, segretario genera
le della Ftlcea-Cgil, adesso anche i fatchi della Con-
findustria dovranno ammettere che lo spazio eco
nomico per i contratti c'è. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. «Con questo con
tratto oltre a conquistare nuovi 
poteri collettivi di intervento 
sulle politiche mdustnali, c'è la 
concreta possibilità di aprire 
una fase di contrattazione 
aziendale diffusa. Come sem
pre accade, ci sono punti di 
mediazione, ma nel comples
so l'equilibrio raggiunto è più 
che soddisfacente». Parla Ser
gio Cofferati, da qualche mese 
segretario confederale della 
Cgil e per qualche giorno an
cora segretario generale dei 
chimici, per i quali ha proprio 

Ieri concluso una difficile trat
tativa. Va cosi in porto il primo 
accordo di una categoria del
l'industria, un accordo che 
contiene alcune interessanti 
novità, prima tra tutte il calcolo 
degli aumenti contrattuali 
comprensivi della crescita del
la scala mobile. 

Una soluzione valida anche 
peralb-tfettori? 

Potrebbe essere un meccani
smo esportabile, anche se cre
do che ogni categoria dovrà 
decidere nell'ambito della sua 

autonomia. A mio avviso, co
munque, in questo modo si 
realizzano due importami ri
sultati. Si definisce un'eroga
zione certa sia per i lavoratori 
che per le imprese; e poi, non 
interferisce sul meccanismo 
della contingenza, qualunque 
esso sia. Tutto ciò proprio nel 
momento in cui la Confindu-
stria mette sotto accusa la sca
la mobile e tenta di mutilare la 
contrattazione aziendale. 

Per quanto riguarda la ridu
zione d'orario, fone I risul
tati tono un po' al di «otto 
delle aspettative. 

È indubbio che la riduzione 
per i lavoratori «giornalieri» è 
piuttosto contenuta, mentre è 
andata meglio per I turnisti. Il 
punto di maggior rilievo, però, 
è che peri lavoratori impegnati -
in produzioni a ciclo continuo 
la nuova riduzione consente di 
fatto l'introduzione di una 
quinta squadra. Per i giornalie
ri (cioè coloro che entrano in 

Dopo una giornata di tensione a Roma riprende la trattativa 

L'Uva e Taranto bloccate dagli operai 
Ma in serata si ricomincia a sperare 
La trattativa all'Intersìnd tra Uva e Fim-Fiom-Uilm è 
ripresa ieri a tarda sera, dopo una estenuante gior
nata di lotta a Taranto, dove migliaia di lavoratori, 
sospesi e no, hanno presidiato lo stabilimento ed 
hanno bloccato il traffico sulla via Appia. La ricuci
tura resa possibile da una saggia decisione del sin
dacato. L'assemblea di ieri mattina nel cortile del 
centro siderurgico. Parlano i delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• i TARANTO. Solo a tarda se
ra, in una delle giornate più te
se di questa vicenda deU'ltva.si 
è iniziata ad intravedere una 
schianta.quando è ripreso il 
confronto all'Intersìnd tra llva 
di Taranto e Fim-Fiom-Uilm. 
Facendo buon viso a cattiva 
sorte, gli uomini di Mano Lupo 
che all'alba avevano incauta
mente provocalo la rottura so
no ritornati sul loto passi: un 
seme che ora tutti sperano che 
non muoia. Ma la ferita brucia 
ancora, i commenti sono cau
ti. «Certo, se si rompe di nuovo, 
non sarà per colpa nostra», as
sicurano i sindacalisti dall'In-
terslnd via telefono. Paolo 
Franco. Flom: «Siamo tutti 
preoccupati per la situazione 
di Taranto». Ambrogio Brenna. 
Firn: «Se vuole negoziare un 
modello di organizzazione del 
lavoro, e poi valutare gii even
tuali esuberi, allora trattiamo. 
In caso contrario, niente da la
re». Roberto Dì Maulo. Ullm: 
«Non slamo disponibili a spari
re e a negare il nostro stesso 
ruolo». 

La ricucitura stavolta è ope
ra di fine cesello. Nel primo 
pomeriggio con il rendez-vous 
dei tre segretari nazionali di 
Fim-Fiom-Uilm con Gambar-
della che ha ripristinato il tavo
lo. Ma molte ore prima, alle 
4,30, proprio nell'attimo cru
ciale della rottura, i sindacalisti 
avevano mantenuto il sangue 
freddo, non avevano formaliz-

iato lo scontro, come l'Istinto 
avrebbe suggerito (•Firmate o 
no?», aveva chiesto L'Ilva sotto
ponendo alla penna della de
legazione il verbale). L'abban
dono del tavolo da parte del
l'Uva (proprio come venerdì 
scorso a Taranto) era stato 
considerato dal sindacato co
me una •interruzione tecnica», 
Solo all'Uva avrebbe fatto co
modo la rottura totale, dicono i 
sindacalisti. Uno scontro volu
to, cercato, provocato in tutti I 
modi, da parte dell'Uva. Già al
la vigilia bollando come illega
le il presidio della fabbrica. Poi 
innescando un equivoco sul 
pagamento deglislipendi di lu
glio. Contemporaneamente 
chiedendo il rinvio della verifi
ca semestrale dell'accordo del 
29 dicembre £9 sugli appalli. 
Scontro voluto a tutti i costi pur 
di •espropriare ai delegati il di
ritto alla contrattazione», come 
rileva una nota diramata ien 
dalla federazione comunista. 
Ai lavoratori accorsi a migliaia 
ieri mattina all'assemblea in
formativa. l'Immagine del 
gruppo dirigente llva è giunta 
frantumata. Alle S l'immenso 
cortile davanti al gigantesco 
parallelepipedo verde dell'offi
cina centrale è già gremito, la 
tensione si taglia a lette, tram
busto e gnda si smorzano di 
colpo quando sul minuscolo 
podio il leader della Fiom ta
rantina Franco De Ponzio ini
zia la relazione, la tormentata 

Lo stabilimento llva di Taranto 

trattativa notturna lino all'en
nesimo ricatto dell'Uva e la rot
tura. Il gruppo dirigente di Ta
ranto è •Inaffidabile, irrespon
sabile, e anche incapace», tuo
na De Ponzio tra gli applausi. 
Loro hanno abbandonato lo 
stabilimento, e se loro insisto
no qui finisce che tocca a noi 
pensare all'autogoverno della 
fabbrica. Ed ora che fare? Pri
mo- nessuno dei lavoratori "In 
libertà» abbandoni né oggi né 
domani né domenica. Bisogna 
fare I picchetti. E oggi presidia
mo con la tenda le piazze, una 
parte blocca la via Appia e lo 
svincolo per Reggio Calabria. 
Possiamo fare qualsiasi cosa, 
dice De Pon;:io con la voce al
ta incrinata dallo rabbia. 
•Qualsiasi cosa» e tutti gli bat
tono le mani. Parlano Presta e 
Caputo degli appalti, il segreta
rio della sezione Pei di fabbri
ca Carmine Cazzato, i delegali 
Firn e Uilm. In mezz'ora l'as
semblea si scioglie al grido di 
«mandiamoli via da Taranto», i 

cuori gonfi di rabbia. Il plano 
giornaliero comincia dal se
condo altoforno, che viene 
sgomberato. Poi una marea di 
tute multicolori si avvia verso la 
vicina via Appia, in quel punto 
il traffico Taranto-Bari scorre 
velocissimo. Si butta un matto
ne nella carreggiata quando la 
vettura In arrivo è ancora lon
tana e con ampi gesti la si co
stringe a rallentare e fermarsi. 
In un battibaleno i due sensi di 
marcia sono bloccati. La code 
si allungano, qualcuno prote
sta. Un turista di Varese con la 
Thema può passare, ringrazi i 
due figli piccoli. E' un «miraco
lato» e non lo sa. Poi penserà la 
polizia a dirottare il traffico al
trove, lontano dal blocco, per 
evitare pericolosi contatti tra 
lavoratori in lotta e gli utenti. 
C'è chi ritiene ingiusto e sba
gliato «inimicarsi altri lavorato
ri», la riflessione sulle forme di 
lotta potrebbe già alzarsi di to
no, ma ora prevale la voglia 

della risposta all'Uva, subito e a 
qualsiasi costo, «Il movimento 
è in piedi. Se persiste. Uva puO 
solo aggravare la situazione», 
dice il numero due della Cgil di 
Taranto Enea De Arcangeli. 
Luigi Masella, Firn, membro 
dell'esecutivo: «Come sempre 
nei momenti cruciali, la coe
sione * forte. Siamo coscienti 
che la portata dello scontro è 
alto». Rocco Palombella, Uilm, 
membro dell'esecutivo: «Ci sia
mo tutu, a questo presidio, 
perchè tutti ci sentiamo re
sponsabili. L'Uva pensava che, 
siccome oggi è venerdì, i lavo
ratori avrebbero pensato al 
week end. non alla lotta. Visto 
che errore''». 

Il Pei ha nuovamente dichia
rato che -l'altissima conflittua
lità è colpa unicamente dei di
rigenti Uva», che il confronto 
deve riprendere e deve rispet-
tare il diritto dei delegati alla 
contrattazione, che I lavoratori 
•stanno dando una grande 
prova di forza». 

Sergio Cofferati, segretario generale della Filcea 

fabbrica la mattina ed escono 
alle 14) si sfonda verso il basso 

-la soglia delle 40 ore settima
nali, creando le premesse per 
raggiungere le 38 ore. 

L'aumento medio, compren
sivo della contingenza «pre
calcolata», è di 403 mila lire 
mensili. Nelle ultime ore di 
trattativa sembrava che su 
poche migliala di lire In più 
o in meno si dovesse blocca
re tutto... 

Ci sono stati momenti davvero 
difficili. In aggiunta alle diffi
coltà naturali e tipiche di una 
fase immediatamente prece
dente alla chiusura di un con
tratto, si avvertiva In modo 
chiaro una presenza molto for
te della Confindustria, e va giu
dicato positivamente 11 fatto 
che la Federchimica sia riusci
ta a conservare la necessaria 
autonomia. 

Diritti Individuali, ambiente, 
Informazione; tre temi Im

portanti affrontati nel con
tratto. Quali sono le novità? 

Si tratta di questioni decisive su 
cui da tempo era stato trovato 
un accordo con la contropar
te, prima tra tutte quella dei di
ritti individuali: vengono intro
dotte adeguate forme di tutela 
a favore del portatori di handi
cap, dei tossicodipendenti e 
dei lavoratori extracomunitari. 
C'è poi l'ampio capitolo del
l'ambiente, che in un settore 
come quello chimico assume 
ovviamente un rilievo specifi
co: d'ora in poi sindacato e in
dustrie avranno una sede in 
cui discutere I processi di ri
conversione legati a cause am
bientali, con ii coinvolgimento 
del sindacato anche a livello 
territoriale. Infine, per le azien
de con più di 500 dipendenti si 
definiscono le procedure per 
un confronto congiunto pre
ventivo sulle strategie aziendali 
e sulle loro ricadute occupa
zionali. 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWI 

ADOTTATE 
UN «DESAPARECIDO» SAHRAWI 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc
cupate dall'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove. 
Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco
ra in vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 
Inviando 4 cartoline al mese ad autorità Italiane e In
ternazionali, potete contribuire a impedire che que
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio. 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a: 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J. Pampigllono - Via G Z Alvlsl, 6 

40138 BOLOGNA 

COSTRUISCI CON NOI IL 

«VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 
Villa Uterno (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglien
za per 300 lavoratori Immigrati a Villa Litemo, 
durante la raccolta del pomodoro. 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

per I diritti di tutti, per battere l'Indifferenza e 
l'intolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mandaci il tuo contributo: il Villaggio vtvrà an
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000. intestato a Scuola e Università spe
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 

Ringraziamo per I contributi finora ricevuti: l'on. 
Nilde ioni, presidente della Camera del deputa
ti; Bruno PAONE di Tirlolo; G. Piero MANUALI di Peru
gia; Giovanni GUIDI di Firenze; Antonio PIAZZI di 
Medicina; Daniele BARBIERI di Cagliari; Angelo 
CARLUCCI di Taranto: G. Luigi PRENATALI di Varese; 
Maria ANDREOTTI di Lecco; Claudio AVELLA di Ter-
lizzi. 
Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam-
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
Fgcl di Modlgllana e di Chloggia 
Gli anonimi sottoscrittori di Milano, Venezia. Bolo
gna, Firenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona. 

<iNo ai referendum sui contratti 
E chi non firma non avrà i soldi» 

Le nuove regole 
del sindacato 
secondo la Cisl 
m ROMA. Si tratta solo di una 
prima traccia da sottoporre al 
confronto tra le confederazio
ni sindacali, ma intanto la Cisl 
in occasione del Consiglio ge
nerale ha deciso di mettere sul 
tappeto una sua proposta 
complessiva di riforma della 
rappresentanza sindacale. Co
me ha affermato il segretario 
generale Franco Marini, «il no
stro documento vuole essere 
l'avvio di una discussione che 
nel giro di pochi mesi ci porti a 
prendere unitariamente delle 
decisioni». E seppure nelle pn-
me reazioni la proposta della 
Cisl viene giudicata «un po' 
macchinosa», come sostiene il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, in gene
rale viene accolto con favore il 
fatto che dopo tónto parlare di 
riforma della rappresentanza 
un'organizzazione abbia final
mente messo a punto un testo 
vero e proprio. 

I criteri generali che ispirano 
la proposta - a giudizio del se
gretario organizzativo Aldo 
Smolizza, che ha esposto ieri i 
contenuti del documento - so-
no tre: ferma opposizione al
l'Attuazione dell'articolo 39 
della Costituzione, impegno a 
concordare la riforma in un 
rapporto unitario con Cgil e Uil 
e con le controparti, disponibi
lità verso un'ipotesi di consoli
damento legislativo di questo 
accordo, seguendo lo schema 
della norma sugli scioperi. 

In questo senso, il rilancio 
dell'unita sindacale deve fon
darsi su di un vero e proprio 
«patto di unità d'azione» tra le 
tre confederazioni, un patto 
che deve prevedere meccani
smi assai rigidi e vincolanti in 
tutte le fasi contrattuati e a tutti 
I livelli delle organizzazioni. 

Per siglare il patto, però, per 
la Cisl va posto fine a) ricorso 
dei referendum sui contratti -
che a giudizio di Marini «e un 

grande errore, perche mette 
una condizione sospensiva al 
potere contrattuale del sinda
cato» - e occorre definire una 
linea comune delle confedera
zioni nei confronti del fenome
no Cobas. Per la Cisl, comun
que, il modello di rappresen
tanza deve essere analogo In 
tutti i settori produttivi, fatte 
salve le specificità settoriali. 

Le vere novità, però, riguar
dano i meccanismi elettorali, 
con soluzioni che senz'altro 
desteranno un'ampia discus
sione. Le elezioni dei rappre
sentanti sindacali dovrebbero 
svolgersi ogni tre anni, in con
temporanea su scala naziona
le e a lutti i livelli; si dovrebbe 
votare solo su liste di organiz
zazione odi associazione (do
po aver raggiunto un quorum 
di consensi non ancora defini
to): le tre liste confederali do
vrebbero comunque basarsi su 
una dichiarazione d'intenti 
che confermi il valore vinco
lante della confederalita. Per le 
liste confederali non è prevista 
alcuna quota «di diritto» di rap
presentanti, ma «per garantire 
che i sindacati maggiormente 
rappresentativi acquistino il di
ritto di essere presenti in tutti i 
posti di lavoro» si propone che 
una quota intomo al 30 per 
cento dei delegati eleggibili 
venga riservata alle organizza
zioni che più si sono affermate 
nel risultato nazionale del voto 
del settore produttivo interes
sato, il contratto, e qui sta una 
delle novità più dirompenti 
della proposta, è valido se fir
mato dai delcgaU che rappre
sentano la maggioranza dei la
voratori; «per la minoranza -
spiega Smolizza - sarà possibi
le scioperare, ma agli sciope
ranti verranno tolti i benefici 
contrattuali». Secondo la Cisl, 
«un sistema di questo tipo sa
rebbe garante della piena rap
presentanza sindacale». 

ORGio. 
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JHHiyiî illii'Lll̂ '̂ìjilltJIlU - ! W 1 P , . - " \ ,,' è >i vi 

màmxJSM,,j,.,k:: i, ,., !. ;„:!/ .issa...*, 

Menu del Mondiale 
Itinerario enogastronomlco alla scoperta di ricet
te, tradizioni e sapori d'Italia. 
Italia '90 é stato un evento memorabile per il no
stro Paese che sa di poter offrire bellezze architet
toniche e paesaggistiche, oltre che tradizioni se
colari. 
É stato anche un'occasione unica per valorizzare 
un patrimonio indiscutibile: la cucina italiana. Nel 
carosello di iniziative che hanno tatto da cornice a 
questa kermesse sportiva. I prodotti enogastrono-
mici italiani sono cosi diventati i protagonisti di un 
Itinerario che si è snodato attraverso alcune città 
sedi del Mondiale 1990: Milano, Torino, Verona, 
Roma, Bari e Palermo sono stati i capoluoghi che 
hanno ospitano gli incontri organizzati per i rap
presentanti della stampa italiana ed estera. 
Nel corso delle serate gli ospiti hanno gustato un 
menu tipico della regione studiato da Vincenzo 
Buonassisi: una Indimenticabile rassegna di piat
ti, realizzata con i prodotti tipici della gastrono
mia italiana accompagnata dai migliori vini regio
nali. Agli intervenuti è stato inoltre donato il pre
stigioso volume «Sapori d'Italia» che raccoglie i 
profili delle regioni «mondiali» ed i menu di dodi
ci pranzi ideati per far conoscere le tradizioni culi
narie regionali e locali suggerendo ricette tipiche 
e consigliando i vini adatti per accompagnare i 
piatti preposti. 

L'iniziativa è stata realizzata grazie alla collabo
razione del Consorzio per la tutela del formaggio 
Grana Padano, dell'Ente Nazionale Risi, dei Vini 
Italia e degli Assessorati locali. 
Il Ministero del Turismo, Sport e Spettacolo ed il 
Ministero dell'Agricoltura e Foreste hanno assicu
rato il proprio patrocinio all'iniziativa firmando an
che la prefazione del volume. 

All'Oktoberfest '90 
con Transalpino 

Puntuale come l'Oktoberfest, si potrebbe dire. E 
anche quest'anno Monaco di Baviera si appresta 
a festeggiare questo avvenimento famoso in tutto 
il mondo. Presso il Theresienwiese ha luogo que
sta grande kermesse cui si presentano ogni anno 
migliala di turisti. Per oltre 20 giorni Monaco si tra
sforma in un immenso parco di divertimenti. Le 
birrerie più famose fanno a gara per preparare II 
padiglione più bello. Il carro folcloristico più ric
co, I balli più scatenati, le gare più coinvolgenti. 
Per l'occasione Transalpino offre a tutti quelli che 
vogliono partecipare tre combinazioni speciali: in 
treno, aereo o solo hotel. 
Chi vuole In dettaglio ogni Informazione può rivol
gersi direttamente a Transalpino Milano (02/ 
6705121) e Roma (06/4747605) o alle altre 1050 
agenzie raggruppate sotto la voce Transalpino 
nelle pagine gialle delle principali località italia
ne. 
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